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Laddove	il	bando	richiede	genericamente	una	dichiarazione	di	insussistenza	delle	cause	di
esclusione	dell’art.	38,	codice,	esso	giustifica	una	valutazione	di	gravità/non	gravità	compiuta
dal	concorrente,	sicché	il	concorrente	non	può	essere	escluso	per	il	solo	fatto	dell’omissione
formale,	cioè	di	non	aver	dichiarato	tutte	le	condanne	penali	o	tutte	le	violazioni	contributive;
andrà	escluso	solo	ove	la	stazione	appaltante	ritenga	che	le	condanne	o	le	violazioni	contributive
siano	gravi	e	definitivamente	accertate.	La	dichiarazione	del	concorrente,	in	tale	caso,	non	può
essere	ritenuta	<<falsa>>	(Cons.	St.,	sez.	V,	8	settembre	2008	n.	4244;	Cons.	St.,	sez.	V,	7
ottobre	2008	n.	4897;	Cons.	St.,	sez.	V,	22	febbraio	2007	n.	945,	che	osserva	testualmente	che
ove	il	bando	richieda	genericamente	una	dichiarazione	circa	la	insussistenza	delle	cause	di
esclusione	legali,	il	bando	di	fatto	demanda	<<al	singolo	concorrente	il	giudizio	circa	l’incidenza
sull’affidabilità	morale	e	professionale	di	eventuali	reati	dal	medesimo	commessi>>sicché	<<è
da	escludere	che	possa	qualificarsi	falsa	dichiarazione	una	valutazione	soggettiva	del
concorrente	stesso	(la	quale	potrà	tutt’al	più	non	essere	condivisa,	ma	giammai	potrà	essere
ritenuta	falsa,	e	cioè	non	corrispondente	ad	un	dato	oggettivamente	riscontrabile).	Diversa
sarebbe	stata	la	situazione	se	fosse	stato	imposto	al	concorrente	di	dichiarare	tutti	i	reati	per	i
quali	fossero	intervenute	sentenze	di	condanna	passate	in	giudicato	o	applicazione	della	pena	a
richiesta	ex	art.	444	del	codice	di	procedura	penale,	affidando	poi	all’amministrazione	ogni
valutazione	in	proposito.	In	tal	caso	infatti,	qualora	il	concorrente	avesse	omesso	di	dichiarare
taluno	di	tali	reati,	si	sarebbe	potuta	configurare	una	falsa	autocertificazione,	con	conseguente
esclusione	dalla	gara>>).	(..)	Diverso	discorso	deve	essere	fatto	quando	il	bando	sia	più	preciso,
e	non	si	limiti	a	chiedere	una	generica	dichiarazione	di	insussistenza	delle	cause	di	esclusione	di
cui	all’art.	38,	codice,	ma	specifichi	che	vanno	dichiarate	tutte	le	condanne	penali,	o	tutte	le
violazioni	contributive:	in	tal	caso,	il	bando	esige	una	dichiarazione	dal	contenuto	più	ampio	e
più	puntuale	rispetto	a	quanto	prescritto	dall’art.	38	codice,	all’evidente	fine	di	riservare	alla
stazione	appaltante	la	valutazione	di	gravità	o	meno	dell’illecito,	al	fine	dell’esclusione.	In
siffatta	ipotesi,	la	causa	di	esclusione	non	è	solo	quella,	sostanziale,	dell’essere	stata	commessa
una	grave	violazione,	ma	anche	quella,	formale,	di	aver	omesso	una	dichiarazione	prescritta	dal
bando.


